Convenzione per la gestione associata dell’appalto del servizio di raccolta e trasporto

dei rifiuti urbani

Tra

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ………………. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

.

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

Il Comune di ……………, con sede in ……………….., codice fiscale …………..nella persona del Sindaco, sig. ……………….. in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale di ……………… in data …,n. …,

premesso:

a) che, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni. Le predette convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie. Le convenzioni di cui si tratta possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti;

b) che ai sensi dell’art. 198, comma 1, del D.lgs. 03 aprile 2006, n. 152, e s.m.i. recante “Norme in materi ambientale”, “i comuni concorrono, nell'ambito delle attività svolte a livello degli ambiti territoriali ottimali di cui all'articolo 200 e con le modalità ivi previste,alla gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. Sino all'inizio delle attività del soggetto aggiudicatario della gara ad evidenza pubblica indetta dall'Autorità d'ambito ai sensi dell'articolo 202, i comuni continuano la gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento in regime di privativa nelle forme di cui all'articolo 113, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;

c) che l’art. 205, comma 1, dispone che in ogni ambito territoriale ottimale deve essere assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari alle seguenti percentuali minime di rifiuti prodotti:

􀀹 almeno il 35% entro il 31 dicembre 2006;

􀀹 almeno il 45% entro il 31 dicembre 2008;

􀀹 almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012.

Nel caso in cui a livello di ambito territoriale ottimale non siano conseguiti gli obiettivi minimi previsti, è applicata un'addizionale del venti per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica a carico dell'Autorità d'ambito, istituito dall'articolo 3, comma 24, della legge 28  dicembre 1995, n. 549, che ne ripartisce l'onere tra quei comuni del proprio territorio che non abbiano raggiunto le percentuali previste sulla base delle quote di raccolta differenziata raggiunte nei singoli Comuni;

d) che la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’art. 1, comma 1108, dispone: “Al fine di realizzare rilevanti risparmi di spesa ed una più efficace utilizzazione delle risorse finanziarie destinate alla gestione dei rifiuti solidi urbani, la regione, previa diffida, provvede tramite un commissario ad acta a garantire il governo della gestione dei rifiuti a livello di ambito territoriale ottimale con riferimento a quegli ambiti territoriali ottimali all’interno dei quali non sia assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari alle seguenti percentuali minime:

􀀹 almeno il quaranta per cento entro il 31 dicembre 2007;

􀀹 almeno il cinquanta per cento entro il 31 dicembre 2009;

􀀹 almeno il sessanta per cento entro il 31 dicembre 2011”.

e) che la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’art. 1, comma 1109, dispone che la percentuale minima di raccolta differenziata da assicurare, per il perseguimento dei fini sopra richiamati, per gli anni successivi al 2011 è stabilita con Decreto ministeriale;

i)  che con nuovo appalto, i Comuni di ……………………………………si prefiggono di raggiungere i seguenti obiettivi: 

􀀹 ridurre le quantità di rifiuti urbani da avviare agli impianti di smaltimento;

􀀹 migliorare la qualità dei rifiuti conferiti agli impianti di trattamento e recupero;

􀀹 ridurre le discariche abusive e l’abbandono di rifiuti;

􀀹 incrementare la percentuale di raccolta differenziata su ogni territorio comunale, avvicinandosi agli obiettivi di legge negli anni successivi di vigenza dell’appalto, fatti salvi ulteriori obiettivi fissati dalla normativa futura in materia;

si conviene e si stipula quanto segue.

Art. 1 – Oggetto

1. I Comuni di ……………………….costituiscono, ai sensi dell’art. 30 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, un’Associazione per la gestione coordinata del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani. Al Comune di Miradolo Terme è conferito il ruolo di Ente capo fila. 

Art. 2 – Finalità e obiettivi

1. La gestione associata del servizio di cui al comma 1 rappresenta lo strumento organizzativo mediante il quale i Comuni aderenti intendono perseguire un miglioramento del servizio stesso, sotto il profilo sia quantitativo sia qualitativo con significativo recupero di margini di economicità e efficienza, e assicurare una gestione professionale qualificata, unitaria e semplificata di tutte le procedure inerenti il servizio medesimo.

2. La presente convenzione persegue, inoltre, la finalità specifica di regolare i rapporti tra i Comuni aderenti:

a) per lo svolgimento della procedura di gara, ai sensi del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s. m. e i. per l’individuazione del soggetto cui affidare l’appalto del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;

b) per la successiva esecuzione del conseguente contratto d’appalto.

Art. 3 – Obblighi dei Comuni

1. I Comuni si impegnano a svolgere in modo associato il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, al fine di perseguire obiettivi di economicità, efficacia, efficienza, trasparenza, per

adempiere quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di gestione dei rifiuti, per raggiungere la finalità di un utilizzo più razionale e ottimale delle risorse disponibili.

2. Ai fini dello svolgimento della gara ciascun Comune aderente si impegna a fornire al Comune Capofila, entro 30 giorni dalla sottoscrizione della convenzione la seguente documentazione:

a) Planimetria del territorio comunale  da servire;
b) Tabelle provinciali  relative all’ultimo triennio, riferite al servizio oggetto dell’appalto;
c) dati della popolazione riferiti all’ultimo triennio;
d) Tabella tecnica dei servizi da inserire  in capitolato con specifica del valore e delle modalità, secondo lo schema  messo a disposizione da parte del comune Capofila;    

3. I Comuni si impegnano, inoltre, a perseguire la finalità di ottenere norme regolamentari tra di loro il più possibile uniformi, a perseguire l’omogeneità delle procedure amministrative nonché della modulistica in uso nelle materie attinenti al servizio. Per tale scopo, anche avvalendosi della collaborazione e delle professionalità interne ad ogni Comune, si impegnano:

a) alla verifica e all’esame comparato dei regolamenti, atti e procedure vigenti nelle rispettive Amministrazioni;

b) all’individuazione della modulistica omogenea in rapporto alle normative e procedure per le quali si è realizzata la convenzione;

c) allo scambio di informazioni ed esperienze di tecnica professionale connesse ai servizi tecnici.

4. I provvedimenti adottati dal servizio gestito in forma di convenzione sono atti della gestione

associata con effetti vincolanti per i singoli Comuni partecipanti.
Art. 4 – Svolgimento della gara

1. Il Comune di ……………., in qualità di Ente capofila,  è legittimato a agire in nome e per conto dell’Associazione ed in tale veste, assume la titolarità delle procedure  di evidenza pubblica per l’aggiudicazione dell’appalto  del servizio e provvede:

a) alla redazione degli atti necessari previsti dalla Legge per lo svolgimento della gara di evidenza pubblica per la scelta del soggetto cui affidare in appalto il servizio di raccolta differenziata e trasporto dei rifiuti urbani, anche avvalendosi  del supporto specialistico di un soggetto esterno ed  utilizzando all’uopo in maniera coordinata i dati forniti  dai  Comuni aderenti;

b) alla nomina del Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. 163/2006 e s. m. e i. da individuarsi nella persona del Responsabile del  Settore…………. del Comune di ………………..
Art. 5 – Responsabilità e direzione del contratto del servizio appaltato per ogni Comune

1. Per garantire la piena funzionalità del servizio, si dà atto che la direzione, il coordinamento e il controllo tecnico-contabile del servizio per ogni Comune, sulla base delle funzioni individuate in sede di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione o altro strumento similare, è attribuita da ciascun Sindaco dei  comuni associati al Responsabile dell’Area e/o Servizio in cui ricade il servizio oggetto della presente convenzione, secondo l’organizzazione amministrativa di ogni comune. Il predetto dipendente è qualificato Direttore dell’esecuzione del contratto per la parte di servizio ricadente sul proprio territorio comunale.

2. Ogni Comune dovrà sempre assicurare, tramite il suddetto Direttore dell’esecuzione del contratto, la massima collaborazione. I funzionari presso ciascun Comune sono tenuti a prestare il dovuto impegno al servizio unificato, fornire le informazioni di base all’utenza per facilitare l’accesso al servizio e il necessario collegamento con il Comune capofila.

Art. 6 – Stipulazione del contratto d’Appalto e corrispettivo dell’Appalto 
1. Il contratto è stipulato come atto pubblico amministrativo, dinanzi al segretario comunale dell’ente capofila, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.lgs. 163/2006 e s. m. e i.

2. Del contratto sono parti in qualità di Enti Appaltanti: i Comuni  di ……………………………………….

3. Il corrispettivo dell’appalto sarà fatturato dall’Appaltatore rispettivamente ai Comuni aderenti per la quota di pertinenza di ciascuno dichiarata dall’Appaltatore in sede di gara. Le relative fatture saranno liquidate rispettivamente dai Direttori dell’esecuzione del contratto all’uopo designati da ciascun Comune.

Art. 7 – Forme di partecipazione e consultazione

1. I Comuni aderenti concordano di istituire una Conferenza  dei Sindaci o loro delegati per indirizzare e seguire lo svolgimento dell’attività del servizio associato, presieduta dal Sindaco del Comune capofila.

2. La conferenza si riunisce in sedute ordinarie semestrali; il presidente può sempre indire una

conferenza straordinaria per ragioni di opportunità.

3. E’ compito della conferenza stabilire i criteri programmatici del servizio, gli obiettivi e le priorità sulla base delle indicazioni dei singoli Direttori dell’esecuzione del contratto e del RUP. 4. La conferenza dei servizi svolge funzioni di indirizzo e ha il compito, coadiuvata dal RUP e dai Direttori dell’esecuzione del contratto, di esaminare eventuali problematiche comuni o specifiche che dovessero presentarsi nel corso dell’esecuzione del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani.

5. La Conferenza dei Sindaci, per la predisposizione della Bozza  del Capitolato di Gara da sottoporre all’approvazione degli enti aderenti si avvarrà di un Direttivo di supporto tecnico composto da n. 5 soggetti scelti tra i Segretari Comunali ed i Responsabili dei Servizi  oggetto della gara dei comuni aderenti, che sarà nominato dalla Conferenza stessa non appena ultimate le operazioni di sottoscrizione della Convenzione.
6. Nell’ambito della conferenza di servizi dovrà essere realizzata un’adeguata forma di consultazione dei Comuni affinché vi sia un costante monitoraggio delle esigenze degli stessi all’interno della seduta ordinaria.

Art. 8 – Durata della Convenzione

1. La durata della presente convenzione è stabilita in tre anni.

2. Alla scadenza la convenzione potrà essere rinnovata  o prorogata con provvedimento approvato dai Consigli Comunali degli enti aderenti almeno quattro mesi prima della scadenza.

3. La convenzione cesserà di avere efficacia alla scadenza stabilita, prima di tale  termine  nessuno degli enti aderenti potrà recedere unilateralmente; 

4. La convenzione potrà essere in ogni momento modificata od integrata  con atto aggiuntivo approvato e sottoscritto da tutti gli enti aderenti;

Art. 9 – Controversie

1. La definizione di ogni controversia inerente l’interpretazione e l’esecuzione della presente convenzione deve avvenire prioritariamente in via bonaria. Ove ciò non fosse possibile, per ogni controversia è adita l’Autorità Giudiziaria Ordinaria.

Art. 10 – Rendiconto finale

1. Ogni comune provvede separatamente alla rendicontazione contabile del servizio, e la comunica annualmente al Comune capofila.

Art. 11 – Registrazione e spese di convenzione

1. La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, a norma delle disposizioni vigenti in materia di imposta di registro.

2. Tutte le spese inerenti e conseguenti la gara d’appalto, ivi comprese quelle necessarie per avvalersi di supporto specialistico esterno,  sono a carico di tutti i Comuni associati in maniera proporzionale alla rispettiva popolazione residente risultante al 31/12/2013 (anno antecedente a quello di approvazione della convenzione stessa).
3. I costi  amministrativi sono indicativamente  riferiti alle spese per  la redazione degli atti di gara, computandovi quota parte del costo del personale al quale il Comune capofila assegnerà la funzione di Rup, ed   alle spese di pubblicazione prevista dalla legge.
Art. 12 – Norma di impegno e di rinvio

1. I Comuni sottoscrittori si impegnano a fornire ogni tipo di documentazione ed informazione necessaria per il buon funzionamento del servizio associato. Per quanto non previsto nella presente convenzione si fa riferimento alle disposizioni vigenti in materia.

Letto, approvato e sottoscritto
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